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soMM A R I o LEGGI E DECB.ETI

Il Numero BOAT (Serie 3a) della Raccolta ufficiale d¢lle leggi ePARTE UFFICIALE
dei decreti del Regno contiene il seguente decreta :

Ministero degli Affari Esteri: Comunicazioni sulladenunciaepro,
roga di trattati di commercio e di naviga:ione -- Leggi e de- UMBERTO I
creti: Regi decreti numeri ð647 e 5848 (Serie 3'), che can' per grazia di Dio e per volontà della Nazione
vertono in governativi il Ginnasio e il Liceo d'Aosta (Torino) e RE D'ITALIA

mLi eng eeere iœnn maschil i Coerre o og Veduta la deliberazione del Consiglio comunale della città
(serie s-, parte supplementare), coi quali è data facotta ai co- di Aosta in data 16 luglio 1888, con la quale si chiede,
mun¢ di Gradoli (Roma) di applicare, nel biennio 1888-89, la : che sia convertito in governativo il Ginnasio colà esistente
tassa sul bestiame in base all' annessa tariffa ed al comune di I
Bagnorea (Roma), di applicare quella di famiglia, nel quadrien- insieme col Convitto, cui provvede il Comuno valendosi

nio 1888-91, coi massimo at iire iso - Prima continuazione
, dei mezzi forniti dal patrimonio particolare appartenento

delregolamentoannessoalRegiodecretonumero5582(Serie3'), alle Scuole (Collegio) della città stessa e del sussidio cor•
pubblicato nella Gazzetta di sabato 1° settembre, N. 207, sulle Ile-
gie Scuole pratiche d'agricoltura - Ministero dell'Interno: risposto dallo Stato sul bilancio di Pubblica Istruzione;
Disposizioni fatte nel personale dipendente - Ministero dean Veduto che per ottenere questi intenti il Municipio si
Affari Esteri: Disposizioni riguardanti il personafe e gli U/pci obbliga nella stessa deliberazione a concorrere in aumento
dipendenti - Ministero della Guerra: Disposizioni fatte n¢lper-
sonale dipendente -- Direzione Generale dei Telegrafl: Avvisi

alle dette rendite, con sussidi nelle spese necessarie al man.
- Corte d'Appello delle Calabrie: Avois0 - Concorsi. tenimento dei due Istituti;

Veduti i Nostri decreti 20 gennaio 1861 e 30 ottobre 1862,
PARTE NON UFFICIALE· N. 938•

"*a'fa dell' Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;

PARTE UFFICIALE Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI A cominciare dal 1° ottobre 1888 il Ginnasio e il Con-
villo della città di Aosta saranno convertiti in goyernativi

con nota del 4-16 maggio diretta alla Legazione d'Italia in Aten
> colla denominazione di « R. Ginnasio e Convitto nazionale

il Governo ellenico ha denunziato il trattato di commercio e di navi- . .

gazione conchtuso fra l'Italia e la Grocia il 5-17 novembre 1877, il Principe di Napoli ». Essi, per cura del Mmistero di Istru-

quale cessa per conseguenza d'avere effetto a datare dal 5-17 mag-
zione Pubblica, verranno amministrati come unico Istituto

gio 1889. giusta le norme del Regolamento approvato con Nostro
decreto 16 aprile 1882, salva sempre l'autonomia delle pro.

Il trattato di commercio e di navigaztone fra l'Italia e la Repub. prietà patrimoniali dellTstituto.
blica di Nicaragua, conchiuso 11 6 marzo 1868, per denuncia fattane

dal Governo di quella Repubblica, scadrebbe il 22 del corrente set- Art. 2.
.cmbre. Con scambio di riote del 9 e 11 maggio scorso fra il R. inca Il Convitto sarà ordinato secondo i Ruoli organici a -

ricato d'atTari d'Italia presso la Repubblica di Nicaragua e quel mi-
.

nistro degli affari esterl, si convenne che qualora pel suddetto giorno provati con Nostro decreto 22 dicembre 1881, N. 581
22 settembre non sia concluso fra i due Stati un nuovo-trattato, l'an. septies (Serie 3a) e avrà perciò gli infradescritti ufficiali
tico trattato sarà prorogato per altri 6 mesi, cioè s'no al 22 marzo 1889. da aggiungersi alla tabella B dei detti Ruoli:
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Un rettore con lo stipendio di L. 3200
Un censore di disciplina id. > 2400
Un direttore spirituale id. » 2000
Un economo id. » 2400
Tre istitutori ciascuno id. > 1700
Tre id. id. > 1500
Quattro id. id. » 1300

Art. 3.

JAmministrazione dell'Istituto provvederà al pagamento
degli stipendi e delle remunerazioni agli ufficiali e alle spese
occorrenti colle rendite patrimoniali sopraccennate, e con

quelle che fosse per acquistare per l'avvenire, nonchè con
le rette dei convittori, coi sussidî del Comune e con quab
siasi altro eventuale provento.

Art. 4.

II Governo continuerà da parte sua a corrispondere per
11 Ginnasio il sussidio iscritto nel bilancio della pubblica
Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 agosto 1888.

UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto,1l Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numéro asas (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del R3gno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Naziono

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Cor-

reggio in provincia di Reggio nell' Emilia, in data 12 lu-

glio 1888, con la quale si chiede che siano convertiti in

governativi il Liceo, il Ginnasio, ed il Convitto « Rinaldo
Corso » colà esistenti, cui provvede il Comune valendosi

dei mezzi forniti dal patrirnonio particolare del Collegio;
Veduto che per ottenere tale intento il Municipio si ob-

bliga nella stessa deliberazione a concorrere nelle spese ne-

cessarie al mantenimento dei detti Istituti, qualora fossero
insufficienti le rendite particolari del Collegio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A cominciare dal 1° citobre 1888 il Liceo, il Ginnasio,
e il Convitto maschile di Correggio, saranno convertiti in
governativi con la denominazione di « Regio Liceo, Gin-
nasio e Convitto Nazionale Rinaldo Corso ».

Essi per cura del Ministero dell'Istruzione Pubblica sa-

ranno amministrati come unico Istituto giusta le norme del

Regolamento approvato con Nostro decreto 16 aprile 1882
gifta sempre l'autonomia del patrimonio particolare delle
scuole.

Art. 2.

Il Convitto sarà ordinato secondo i Ruoli orgamer appro-
vati con Nostro decreto 22 decembre 1881, N. 581 septies
(Serie 3a), e avrà perciò gl'infrascritti ufficiali da aggiun-
gersi alla tabella B dei detti Ruoli.
Un Rettore, con lo stipendio (oltre lo sti-
pendio come Preside del Liceo) di . . . L. 1,200

Un Censore di disciplina, con lo stipendio di L. 2,400
Un Direttore Spirituale, con lo stipendio di L. 2,000
Un Economo, con lo stipendio di . . . L. 2,400
Un Istitutore, con 10 stipendio di . . . L. 1,700
Due Istitutori, ciascuno collo stipendio di L. 1,500
Quattro Istitutori, ciascuno collo stipendio di L. 1,300

Art. 3.

L'Amministrazione de1\'Istituto provvederà al pa,gamento
degli stipendi e delle rimunerazioni agli ufficiali e alle spese
occorrenti colle rendite patrimoniali sopraccennate e con

quelle che fosse per acquistare per l'avvenire, non che con
le rette dei convittori, coi sussidi del Comune e con qual-
siasi altro provento.

Art. 4.

Il Governo continuerà da parte sua a corrispondere as-

segni per il mantenimento di posti gratuiti.

Art. 5.

Il presente decreto potrà essere modificato o revocato a
volontà del Governo, o a richiesta del Municipio sent' ob-
bligo di specificarne i motivi, a condizione che la denuncia
sia fatta sei mesi prima dell'incominciamento dell'anno sco-
lastico, e che inoltre quella del Municipio sia accompagnata
dalla conforme deliberazione del Consiglio comunale, am-
messa dalla metà più uno dei consiglieri e approvata dal
Consiglio scolastico e dalla Deputazione provinciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 6 agosto 1888.

UMBERTO
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: Z\NARDELLI.

Il Numero HHHLTH (Serie 3a,parte supplementare) della Rec-
colla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 9 agosto 1886, con cui venne

approvata la tariffa della tassa sul bestiamo, da applicarsi
nel comune di Gradoli pel biennio 1886-87;
Veduta la deliberazione 29 gennaio scorso di quel Con-

siglio comunale, con la quale si è stabilita una nuova ta-

riffa, che, per alcuni capi, eccede le quote della prece-
dente;
Veduta la deliberazione 16 aprile 1888, della Deputazione

provinciale di Roma, che approva quella succitata del co-

mune di Gradoli;
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Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Gradoli di applicare nel
biennio 1888-89 la tassa sul bestiame, in base alla seguente
tariffa:
Bufali, buoi e tori per ogni capo, lire 6 ; cavalli e ca-

Valle, maiali e troie, lire 5; maialotti, lire 2,50; vitelli e
Vitelle, bufale, vacche, manze e giovenche, lire 3; asini,
lire 2; capre, caproni e capretti, una lira; pecore, castrati,
montoni e agnelli, centesimi cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 10 agosto 1888.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLL

Il Numero BREHLWIII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se,

guente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 18 febbraio e 10 maggio dell'anno
corrente, con le quali il Consiglio comunale di Bagnorea
ha stabilito di applicare nel quadriennio 1888-91 la tassa

di famiglia col massimo di lire 150, eccedente il limite
normale fissato nel regolamento della provincia Romana ;
Veduta la deliberazione 26 scorso marzo dolla Deputa-

zione provinciale di Roma che approva la detta eccedenza ;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduti gli articoli 9 e 10 del citato regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Bagnorea di applicare nel

quadriennio 1888-91, la tassa di famiglia col massimo di
lire centocinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1888.

UMBERTO.

ÍAGLIANI.

Visto, Il Guardasigini § ZANARDELLI.

Prima continuazione del Regolamento speciale per alcune RR. Scuole

pratiche e speciali d'agricoltura istituite con la legge 6 giugno 1885,
N. 3141 (Serie 3'), annesso al R. decreto 5582 (Serie 3') pubbli-
cato nella Gazzetta di sabato 1° settembre, N. 207.

CAPITOLO SECONDO.

Del bilancio.

Art. 29. Secondo le norme sancito dal presente regolamento, 11

direttore della scuola compila, nei primi quindici giorni di agosto di
ciascun anno, il bilancio preventivo della scuola per l' esercizio suc-

cessivo, e lo consegna in duplice esemplare, la tempo opportuno, al
presidente del Comitato, allegandovi una breve relazione.

Il bilancio comprende l' esercizio finanzlario clie, a tenore della

legge di contabilità dello Stato, comincia 11 1° luglio ed ha termine il

30 gîugno dell'anno successivo.

Art 30. Il Comitato, in seduta speciale, esamina il bilancio, allo
scopo di vertfleare che sia redatto nel debiti modi, e che le prevf-
sioni non eccedano la giusta misura ; ed ove ritenga necessario ap-

portarvi modificazioni, lo fa in modo che le cifre da lui proposte ep-
pariscano distintamente da quelle proposto dal direttore.

Art. 31. Il bilancio sarà inviato dal Comitato, per mezzo del pre-
fetto della provincia, al Ministero di agricoltura, Industria e commercio,
al quale dovrà pervenire non più tardi del 5 settembre. A corredo

del bilancio, il Comitato unirà una succinta relazione sui motivi delle
modificazioni da esso introdottevi.

Art. 32. Il bilancio è soggetto all' approvazione del Ministero di

agricoltura, industria e commercio, il quale giudica sulle controverse

proposte del Comitato e del direttore, introduce nel bilancio i cam-

blamenti che stima opportuni o partecipa lo sue risoluzioni al Comi-

tato. Questo ne informa il direttore e vigila sul regolare esercizio del

bilancio, approvato dal Ministero.

Art. 33. Nessuna nuova proposta fatta col bilancio della scuola,
pottà essere attuata prima dell'approvazione del bilancio stesso.

Art. 34. Ritardandosi oltre il 30 giugno l'approvazione del bilan-
cio, 11 direttore fel!a scuola non potrà clTettuaro che le spese deri-

vanti da contratti, da precedenti impegni debitamente riconosciuti dal

Ministero, e le spese strettamente ogni giorno necessarie pelregolare
procedimento dei servizi ordinari.

Art. 35. Nel bilancio preventivo de!!a scuola saranno comprese
tutte le spese, le entrate ed i proventi secondo l'ordine stabilito dagli
articoli 39 e 40.

Le spese bilanceranno colle entrate, Irediante la inscrizione in at--

tivo delle somme che dovranno stare a carico del Ministero di agri-
coltura, industria o commercio e dei corpi morali contribuenti al
mantenimento della scuola, oltre i proventi considerati nell' arti-

colo 30.

Art, 36. Non sono ammesse note di spese suppletive al bilancio,
il quale deve essere compilato in modo da prevedere tutte le spese
necessarie per l'esercizio finanziario, cui si riferisce. Si farà cceezione
in casi atratto fortuiti, aventi carattere di assoluta necessità. In questi
casi la nota del e speso suppletive, corrad ta d'una breve relazione

e flrmata dal direttoro della scuola e dal presidente del Comitato, sarà
fatta pervenire al Ministero in tempo utile per l'approvazione, ma
sempre non meno di un mese prima che siano esauriti i fondi all'uopo
previsti nel bilancio della scuola.

La nota dello spese suppletive, approvata dal Ministero, sarà comu-
nicata al Comitato nella prima seduta che segue l'approvazione.

Art. 37. Appena incominciato l'anno scolastico o quando la scuola
ha chiuso le ammissioni, il direttore della medesima comunicherà al

Ministero l'elenco degli alunni inscritti, e ciò a complemento della,
notizia data col bilancio preventivo. Detto elenco sarà tracciato con-

forme al modello n. 17.

Art. 38. Entro il mese di luglio di ogni anno, 11 direttore della
scuola invierà al Ministero di agricoltura, industria o commercio, dopo
averne dato notizia al Comitato, un prospetto. delle entrate e delle
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spese verificatesi in via deflnttiva nell'eser3tzto flnanziario scaduto col
30 giugno precedente, unendovi a corredo la dimostrazione delle somme
fatte pagare per mezzo della intendenza di finanza, sopra note nomi-
native presentate dal direttore, per gli stipendi al personale Insegnante
(Modello n. 11),

(Continua).

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con R. decreto del 19 luglio 1888 :

Sollima-Novi Francesco, compulista di 2a classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 28 luglio 1888:

Gregori Gregorio, ufficialo d'ordine di 16 classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 30 luglio 1888:

Carnino Giov. Battista, Tocco Francesco, Gabotto Ellsio ed Agostini
Francesco, alunni di 2a categoria nell'Amministrazione provin-
ciale, nominati computisti di 3a classe (L. 1,500).

Monteforte cavalier dottor Gaetano, direttore di la classo nei Sifili-

comi, collocato in disponibilità per soppressione d'uflicio.
Ghio Arnaldo e Lanzieri Crescenzio, applicati di la classe nei Sifilicomi,

collocati in disponibilità per soppressione d'ufficio.

Con II. decreto del 6 agosto 1888:

Prina cavalier dottor Paolo e Canevolli cavalier Giuseppo, capisezione
di 2a classo nell'Amministrazionc contrale, promossi alla la classo

(L. 5,000).
Salvarezza cavalier dottor Cesare e Nota cavalier Giovanni, primi so-

gretarî di 2. classe nell'Amministrazionc centrafo, promossi a!Ia

la classe (L. 4,000).
Palamenghi cavalier dottor Tommaso, Comaschi avvocato Alfonso e

Colucci cavalier avvocato Salvatore, segretarî di îa classe nel-

l'Amministrazione centrale, promossi alla la classe (L. 3,000).
Farri cavalier Francesco, consigliore di la classe nel 26 grado nel-

l'Amministrazione provinciale, collocato in aspettativa per motivi
di saluto.

Girardi dottor Gerardo, segretario di 3a classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute.

.Romano Alfonso, già impiegato nel cessato Consiglio degli Ospiti, no-
minato computista di 3a classo (C. 1,500) nell'Amministrazione

provinciale.
Con R. decreto del 10 agosto 1888:

Castiglioni Sessi Ferdinando, copista negli Archivi di Stato, in aspct-
tativa per motivi di saluto, richiamato in servizio.

Dis130Sizioni riguardanti il personale egli Uffici di-

pendenti dal Ministero degli Affari Estert.

Personale dell'imministrazione centrale.

Primz categoria.

Passera cav. Oscarre, segretar¡o di legazione di la classe, con
R. D. del 20 maggio 1888 fu nom¡nato capo sezlone di la classe nel

Ministero degli Affari Esteri.
Canonico avv. Edoardo, vice segretario di 23 classe, con R. D.

del 10 giugno 1888 venne promosso vice segretario di la classe.

Seconda categoria.

Con RR. DD, del 12 luglio 1888 furono fatte le seguenti promo-

:Ioni:
Bellisomi cav. Lodovico, capo sezione di ragioneria di 2a classe, a

capo sezione di ragioneria di la classe.

Calvari cav. Lodovice, segretario di ragioneria di 14 classe, a capo
sezione di ragioneria di 26 classa.
Bonamico Cesare, segretario di ragioneria di 24 classe, a segretario

di ragioneria di 1' classe.
Casa Dio Carlo, segretario di ragioneria di 3' classe, a segretario

di ragioneria di 2' classe.
D'Avanzo Carlo, Vico segretario di ragioneria di 1a classe, a segre•

tario di ragionerla di 36 classe.

Fano Alberto e Vinardi Giuseppe furono nominati volontari di ra-
gioneria in seguito ad esame di concorso, con D. M. del 16 luglio
1888.
Marcone cav. Gabriele Antonio, fu nominato corriere di gabinetto

con R. D. del 19 luglio 1888.

Personale diplomatico.

Malaspina di Carbonara, marchese Obizzo, segretario di legazione
di 2a classe a Parigi, venne traslocato all' Aja con D. M. del 18

giugno 1888, e con R. D. del 28 dello stesso mese fu promosso se•

gretario di legazione di 1a classe.

Con DD. MM. del 18 giugno 1888, furono fatte le seguenti disposi-
zioni:

Melegari, cav. Giulio, segretario di legazlone di 26 classe a Rio Ja•

neiro, fu traslocato a Monaco.

Panerai cav. Giuseppe, segretario di legazione di 2a classe al•

l'Aja, venne traslocato a Rio Janeiro.

Ferrara Dentico cav. Enrico, segretario di legazione di 2a classe a

Monaco, è stato traslocato a Buenos-Ayres.
Silvestrelli, cav. Giulio, segretario di legazione di 2a classe, in aspet-

tativa, con R. D. del 28 giugno 1888 ò stato richiamato in attività

di servizio, prendendo posto nel ruolo dei segretari di logazione di
2a classe, dopo il cav. F. Bottaro Costa.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Minf•
stero della Gteerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 10 agosto 1898:

.
Picozzi Giuseppe, sottotenente 13° fanteria, comandato scuola centrale

di tiro di fanteria, trasferito col suo grado nell'arma d'artiglie-
ria con anzianità 20 settembre 1887, a decorrere, per le compe-
tenze, dal 18 agosto 1888, ed assegnato allo stato maggiore de1•

l' arma, con l' obbligo di frequentare la scuola d' applicatione
d'artiglieria e genio, ove si presenterà nel mattino del 10 set-

tembre 1888.

Con R. decreto del 24 agosto 1888 :

Isnardi Giuseppe, capitano, distretto Nola, collocato in aspettativa per

infermità non provenienti dal servizio.
Schiavoni Carlo, id. in aspettativa a Manduria (Taranto), richiamato

in servizio al distretto Nola.

Zanisi Giuseppe, id., distretto Reggio Emilia, collocato in posizione
ausiliaria, per sua, domanda, dal 16 settembre 1889.

Tedeschi Ulrico, tonento 2to fanterla, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia.
Meneghello Giov. Battista, sottotenente 27° id., dispensato, per sua

domanda, dal servizio etTettivo, inscritto fra gli ut11ciali di com-

plemento dell'esercito permanente (distretto Reggio Emilia), ed

assegnato al 27° fanteria.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 21 agosto 1888:

Castiati Giuseppe, tenento in aspettativa per motivi di famiglia a

Milano, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Pandolfl Fab:o, tenente reggimento Milat o, co'lacafo ia aspettativa
per motivi di famiglia.
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Arnia d'artiglieria.
Con R. decreto del 18 agosto 1888:

Ongarato Raffaele, tenente 5° artiglieria (treno), collocato la posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal 16 settembre 1888 :

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 24 agosto 1888:

Magnetta Ferdinando, tenente medico 7 alpint, collocato in aspelf a-
tiva per motivi di famiglia.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 24 agosto 1898 :

Lo facono Luigt, tenente commissario, direzione commiss. XII corpo
d'armata, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.
Utilelall di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 3 agosto 1888:

Da Simone Parenzio, sottotenente medico di complemento, distretto
Cosenza, nato nel 1857, accettata la dimissione dal grado.

Adamo Francesco, id, id. id. Nola, nato nel 1802, rimosso dal grado.
Con B. decreto del 6 agosto 1888 :

Cocci Edoardo, sergente 110 artiglieria in licenza illimitata ad Arezzo,
nominato sottotenente di complemento dell'esercito permanente,
arma di artiglieria (art. 1°, lettera d, legge 29 giugno 1882
N. 830) con riserva d' anzianità. Esso sarà effettivo al distretto
di Arezzo ed assegnato al 3 artiglieria alla sede del quale dq-
vrà presentarsi il mattino del 9 settembre p. v. per prestarvi 11

prescritto servizio.

Con R. decreto del 18 agosto 1888:

Carrer Antonio, sottotenente complemento fanteria, distretto Treviso,
nato nel 1863, accettata la dimissione dal grado.

Terruzzi Guido, id. id. id. id. Milano, nato nel 1865, id. id. id.
Mosca Cesare, id. id. id. id. Vercelli, nato ncI 1864, id. id. Id.
Baratti Cesare, Id. id. id. id. Milano, dispensato da ogni servizio mi-

fitare, per infermità indipendenti da cause di servizio.
Con R. decreto del 24 agosto 1888:

Basile Ugo, sottotenente complemento, cavalleria, distretto Roma,
nato nel 1864, accettata la dimissione dal grado.

Maldarizzi Angelo, id. Id. fanteria, distretto Taranto, dispensato da
ogni serviz'o militare, per infermità indipendenti da cause di
servizio.

Fucito Fr ancesco, sergente 100 artiglieria in licenza illimitata a Mer•
cato S. Severino (Salerno), nominato sottotenente di complemento
dell'esercito permanente, arma di artiglieria del distretto di Sa-
1erno (art. 1°, lettera d, legge 29 giugno 1882 N. 830) con ri-
serva d'anzianità ed assegnato al 12° artiglieria alla sede del
quale dovrà presentarsi il mattino del 20 settembre 1888 per
prestarvi il prescritto servizio.

MILI21A MOBILE.

Con R. decreto del 6 agosto 1888:
Conti Gaspare, capitano medico di milizia mobile, distretto Per".fa,

cessa per ragione di età, di appartenere alla miligt stessa, ed è
inscritto, per sua domanda, nella riserva.

Clcchelli Mauro, tenente id, di complemento, id. Frosinone, accettata
la dimissione dal grado.

Leoni Giulio, id. id., id. Padova, cessa, per ragione di età, di apparte-
nere alla milizia stessa

, ed è aseritto, per sua domanda, nellariserva.
Sanglorglo Giovanni Battista, id. id., id. Palermo, cessa, per ragione

di età, di appartenere alla milizia stessa.
Cincia Innocenzio, Id. id., id. Genova, id. Id. id.

Con R. decreto del 10 agosto 1888:
Paoletti Giuseppe, tenente di complemento, arma artiglieria, distretto

Venezia, nato nel 1849, accettata la dimissione dal grado.
Scandellari Giuseppe, sottotenente id, id, id. Ferrara, nato nel 1855,

id. id. id,

Con R. decreto del 12 agosto 1888:
Maimone Antonino, sottotenenente medico di complemento, distretto

Messina , trasferito collo stesso grado nella milizia territorlaIe,
126 compagnia di sanità.

Con R. decreto del 18 agosto 1888 :
Del Punta Dionisio, tenente di complemento bersaglieri, distretto Roma,

accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 24 agosto 1888 :

Lombardi Alberto Felico, tenente milizia mobile, fanteria, distretto
Firenze, accettata la dimissione dal grado.

Pieroni Cesare, id. id , id. Roma, id id. id.
Straneo Carlo, sottotente complemento, id., 14. Voghera, nato nel 1855,

id. id. id.
Pinelli Giovanni, id. id., id. Treviso, nato nel 1851, id. id. Id.
Vivante Cesare, id. bersaglieri, id. Bologna, nato nel 1855, id, id. id.

UFFICIALI DI RISER,VA.
Con R. decreto del 18 agosto 1888:

Materassi Angelo, già capitano di fanteria, milizia mobile, residente a

Firenze, inserittojeolmedesimo grado nella riserva (arma fanteria),
dietro sua domanda, dal 12 luglio 1888.

Blefari Luigi, maresciallo d'alloggio in ritiro dei carabinieri Reali,
domiciliato a Lodi, nominato sottotenente di riserva, arma del
carabinieri Reali.

Paccati Pietro, id. id., id. Lodi, id. td. id.
MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 3 agosto 1888:
Caporusso Vito, tenente medico milizia territoriale, 251 batt. Bari,

accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del G agosto 1888:

Cerboni-Baiardi Settimlo, capitano medico, milizia territoriale, 141 hat-
taglione Pesaro, accettata la dimissione dal grado.

Dotoli Camillo, tenente medico id., 241 battaglione Avellino, Id. id. id.
Carretti Francesco, sottotenente fanteria milizia territoriale, 81 batta-

taglione Savona, trasferito nel corpo sanitario della milizia stessa
col grado di sottotenente medico ed assegnato al 69 battaglione
Parma.

Con R. decreto del 18 agosto 1888:
Gromo Lodovico, maggiore fanteria milizia territoriale, 10 battaglione

Vercelli, accettata la dimissione dal grado nella milizia territo·-.
riale o collocato col proprio grado nel ruolo degli ufflciali di
riserva (fanteria).

Sono accettate le dimissioni dal grado dei seguenti ufficiali della
milizia territoriale;
Miglioretti, di Bourset conte Carlo Alberto, maggiore tariteria, 300 bat-

taglione Messina.
Giraud Vittorio, sottotenente fanteria, 56 batt'aglione Torino.
Somasca Giuseppe, tenente id., 45 id. 90nza.
Cornaglia Francesco, id. id., 20 id, Alessandria.
Bucca Enrico, ÌJ. id., 300 id. MP3sina.
Boelk Ássunto, id. id., 2G Id. Casale.
Amod:o marchese Silvestro, id. id., 30l id.Messina.
Colella Francesco, id. id., 250 id. Bari.
Gerli Angelo, id. artigl., 13 comp. Milano.
Albertini Alberto, sottotenente fanteria milizia territoriale, 41 batta-

taglione Milano, prosciolto in modo definitivo dal servizio mill-
la e per infermità indipendenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 24 agosto 1888:
Pinto Giovanni, tenente fanteria milizia territoriale, 239 battaglione

Salerno, accettata la dimissione dal grado.
Silvestri Ernesto, sottotenento id. Id., 281 battaglione Reggio Cala-bria id. id. id.
Paganini Vittorio, id. id. Id. 7 reggimento alpini, id. Id. id.Saccani Luciano, tenente artigl. Id., 23 compagnia Parma, id. id, id,I seguenti sottulliciali ascritti alla milizia territoriale sono nomi-nati sottotenenti nella milizia stessa, arma d'artiglierta, coll'assegna,zione a ciascuno sottoindicata :
Gualtieri Pietro, domiciliato a Padova, 33 compagnia Padova.Marchetti Adamo, id. Gaatalupo (Roma), 63 id. Lucca,
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisi.
Il 10 corrente, nelle stazioni ferroviarie di Bugnara e di Cocullo, in

provincia di Aquila, è stato attivato il servizio telegrafleo pubblico,
con Orario limitato di giorno.

Roma, 1• settembre 1888.

Il 1 corrento, in Pico, provincia di Caserta, ò stato aperto un uf-

flcio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato.

Roma, 2 settembre 1888.

A VV I SO

IL PRIMO PRESIDENTE

della Corte d'Appello delle Calabrie
Presidente della Commissione per lo esame degli aspiranti alla pro-

fessione di perito calligrafo in Catanzaro, fa noto che essi aspiranti
dovranno presentare la domanda insieme ai documenti richies i dai

RR. decreti25 maggio 1838, e 14 agosto 1802, N. 700, nel suo uffi 10
del di lo a tutto settembre del corrente anno

L'esame avrà luogo nei giorni 20 e 21 febbraio 1889 alle ore 10

antimeridiano innanzi alla Commissione all'uopo destinsta, che si riu-

nirà nella sala della sezione (PAccusa presso la Corte.

Catanzaro, li 29 agosto 1888.

D Primo Presidente: COLLENZA.

CONOORSI

Relazione della Commissione esaminatrice del concorso alla

calledra di mrtteria medica e formacologia sperimentate nella

R. Università di Pisa. - (Professore ordinario).

La Commissione nominata dal ministro, dietro voto delle Facoltà, si
è riunita lunedi 10 ottobre nella sala indicata. Membri della medesima

riuscirono i professori Corradi Alfonso, Semmola Mariano, Scalzi Fran-

cesco, Bufalini Giovanni e Albertoni Pietro.

g Nella prima seduta si è costituita nominando presidente il prof. Al-
fonso Corradi e segretario-relatore il prof. Pietro Albertoni.
I concorrenti alla cattedra, giusta la lista trasmessa, sono:

Dott. Curci Antonio,
« Coppola Francesco,
« Pensato Francesco,
e Gaglio Gaetano,
« Santoliquido Rocco,
« Gauthier Vincenzo,
« Baldi Dario,
« Fubini Simone,
« Marcacci Arturo,
« Pellacani Paolo.

I commissari, unanimi, stabilirono di tenere, nel loro giudizi, in conto

solamente sussidiario i titoli non riguardanti la disciplina in concorso,
o che la farmacologia deve considerarsi dal duplice punto di vista

dello studio delle azioni dei medicamenti nello stato sano e nel malato.

Le discussioni avvenute sui titoli scientifici e di carriera dei sin-

goli candidati, diedero il seguente risultato.

Curci Antonio. - E' laureato da parecchi anni. E' stato assistente

di chimica medica a Napoli, poi assistente di farmacologia a Messina,

ed incaricato dell'insegnamento farmacologico in quella Università dal

1882 ad oggi.
11 dott. Curci presenta 18 memorio a stampa e tutte, eccetto due,

di argomento farmacologico, cioè: 4 pubblicazioni sui « sali di piombo »,
due sui « metalli alcalini », una sulla « berberina >, sulla « ossiacan-

tina », sulla « morfina », sul « ramo », sullo « argento », sulla « azione

di vart medicarr.enti sulla circolazione del sangue nel cervello », sub

l'«meido anisico », sulla ¢monoelorocanfora », sulla « farmacologia se-

condo la legge periodica della chimica ».

Passati in rivista i vali lavori di questo candidato, si conclude che

mostra buona conoscenza del metodi d'indagine sperimentale, laboro-

sità, candore scientifico, abbastanza originalità nei Soggetti che,tratta,
quantunque si noti che essi sono facili. Non rivela mai profondità di
vedute e mente acuta e critica. La sua coltura è mediocre quantunque
il tirecinio sia lungo. E' certo poi che in questi ultimi anni ha dato
prove di notevole miglioramento nell'indirlzzo dello sue ricerche e di
sapere lavorare da sè.

Coppola Francesco. - E' stato assistente di farmacologia a Palermo,
ove dettò lezioni anche per qualche mese. Fra i candidati è 11 ptit
giovane di età e di laurea. Il dott. Coppola presenta molti buoni la•
vori farmacologici e tossicologici, i quali essendo stati compiuti in
breve periodo di tempo ed in età giovanile esprimono il suo ingegno,
la sua cultura e laboriosità.

Fra questi lavori ricordiamo quelli sulla « antipirina », sulla «caf-
feina », sui « derivati della santonina », sulle « plomaine », sulla

« polimeria », ecc.

Prevale nel Coppola , evidentemente, l' indirizzo chimico, mentro
lascia desiderare un po' d' indirizzo medico.

Tutti i lavori sono condotti con buon metodo e molta esattezza.

Gli argomenti che ha trattati sono facili e non ha ancora rivelato

mente acuta e critica, perchò in generale segue metodi e vie già de-

terminate: o conferma meglio risultati più o meno conosciuti ( ad
esempio nel lavoro sulla « calTeina », « nichel », ecc.).
Pensato Francesco. - È docento privato-effettivo a Napoli, assi-

stente di spedali da parecchi anni. Presenta la prima parte di una
« Istituzione di farmacologia », dalla quale non si rivela buon metodo
di esposizione e di scelta nella materia. I due lavori spectali sui « pur-
ganti » e sullo « ipnone » non contengono nulla di nuovo, e le espe-
rienze che riferisco lasciano molti dubbi sulla sua attitudine sperimen-
tale e capacità indagatrice. La sua età avrebbe d'altra parte permesso

al candidato la richiesta preparazione.
Gaglio Gaetano. - E' stato assistente di flsiologia a Torino, ebbe 11

posto di perfezionamento all'interno ed all'estero, e da un anno ha

l'incarico dell'insegnamento della farmacologia a Catania.

Presenta al concorso 16 lavori , la massima parte di fisiologia ed

istologia. Quelli farmacologici sono sulla < inossidabilità del CO ed

acido ossalico nell'organismo », sulla « scomposizione del joduro pó-
tassico », « ricerche farmacologiche sull'alanina >,

Nei lavori di fisiologia ed istologia 11 candidato dà di sè assai bella

prova e si rivela fornito di molto criterio ed attitudine a trattare

astruse questioni. Assai pregevole è il lavoro: sulla « inossodibilità
del CO ed acido ossalico ». Siamo invece dispiacenti di vedere che
gli ultimi due lavori eseguiti dal Gaglio, da che si trova come inca-

ricato dell'insegnamento farmacologico a Catania, sono molto inferiori

al precedenti. La Commissione ritiene quindi che questo dipenda da
speciali e fortuite circostanze. 11 Gaglio si presenta poi meglio come fl-
siologo di quellochecome farmacologo: però il suo talento e le sue

attitudini incontrastabili 10 rendono un candidato degno di molta con-

siderazione.

Santoliquido Itocco. -- È laureato da nove anni. Coadlutore da tre

anni alla cattedra di farmacologia a Napoli, ed incaricato da tre anni

dell' insegnamento nell'assenza del titolare.

Tutte le pubblicazioni del Santoliquido hanno la data del 1887. Un

fatto clie va notato, perchò può dimostrare tanto l'attività del candi-

dato, quanto la sua recente risoluzione per la farmacologia.
La memoria sugli « ellebori » e la « elleboreina », rispetto alla

quale viene alla conclusione, già ammessa, che questa sostanza egisce
sul sistema circolatorio, come la digitalina.Nel lavoro sull' « acetanilide >

studia lo azioni della sostanza sui varii apparecchi ma non sa appro-

fondire il meccanismo d'azione. Ambedue queste memorie contengono
del tracetati inesatti.

llavori sulla «morflna », sull'« assuefazione per l'arsenico » d'indole

terapeutica sperimentale non hanno nulla di nuovo, ma non sono privi
di qualche pregio. In complesso nel lavori sperimentali di Santoli-

quido si riconoscono molte mende, ma una certa attitudine e prevale
in lui l'indirizzo terapeutico.
Gauthier Vincenzo. - Si è laureato da circa sei anni. È privato
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doce te e preparatore nel laboraterlo farmacologico di Napoli da tre sulla libra n uscolare lise a » - sul « gruppo farmacologico della can-

anul•
fora della chinolina » - su « varie sostanze aromatiche » - sul « jodio »

Pr senta del levo:i sullo « strophan'us », sulla « s'aphisagria »,
- sull'« bydrasls » - sui « halsamici » - sul « lattato d'ettle ». Fra

y « ojio essenziale di tremeatina », sul « ferro », i quali con. questi ultimi ve ne sono alcuni assai bene condotti tanto nella parte

tengono ben poco di originale e nan carantiscolo della sua educazione sperimentale quunto nel concello, e sono awguiti nel laboratorii di

scientifica. IIa due lavori di chimica flsio!ogica,
nel quali mostra quilche L.. e tu luniedeberg. Nei lavori successivi che lui eseguiti dal

incliaazione per la melezima. tempo che si trova da so, come incaricato di medicina legale e pro-

Bi.ldi Dario. - È stilo assistente di nsklogia a Firenze. Ethe il
fessore straordinario di farmacologia, si riscontrano notevoli inesat-

tezze, confuse asserzioni ed inverosimighanzo, come nella memoria

otto di perfezionamento all'estero e p3sió un anro nel laboratorio
P

- sula « pischla a ove si parla di alcaloidi senza azoto ed in quella

farmacologico di Strasburge. Presenta otto lavori. (Sul derorso dela
. . . .

- sulla « nivela » in cui si descrivono le proprieth fisiologiche e clu-

ecrezione biliare -- Sulle funzioni delle ta Lei spmali - Fulla rea:00ne
.

.
miche di un nuovo alcaloide, che ottenne m quantun di pochi milli-

della saliva - Sulla difTusione della jocormia nel'organismo - ed altri
.

gramna. Nella memoria sull' « hydravis » confonda gli effaill della
di mínor conto . In essi si scorge una buona disposi.tione alla rl-

.
idrastina con queli dell'estratto dela radice di quela pianta che ò

cerche sperimen:ali, dligenza, una certa origlaalità nellt scelta dagh
di cosltuzione complessa e contiene un alra akaloide (borberina).

argomenti da illustrare, sulliciente cultura. Ma poicho nessuno di que- Esaurdo eu i l esame dai titoli scientifici e di entriera dei singab

sti lavori ha veramente alcuna
diretta attinenza co 1 g'í studi fa-ma-

candidati, la Comm ssione procedeva ala votazione di eleggibilito,
cologici che formano lo scopo del concorso, così la Commissione non

. .

.
niulo dovendole essere ese!uso, essendnebe pel prof. Fabini quan-

puù scendere ad ulteriori apprezzamenti. Solamente à liota di der- .
.

.
.

tunque ottenesso la eleggibi!itis in secondo grado nella Umversità di

mare che d Baldi posolederebbe una buona p eparazione por dedicarsi
Padove, sono più trascorsi i cinque anni prescritti dal regolamento.

alla farmacologia. Messa a votezione segreta la eleggibilità risuho:
Fubini Simone. - È laureato da mo!ti anni: fu assistente di lisio- Curci con cinque si.

logia in Torino per più di un decennio ed incaricato do|l' insegna~ Peneato con cinque na,

mento della farmacologia in quella Università per tro anni; ora o Coppala con cinque si.

profess:re ordinario di lisiologia a Palermo. Fabini con c;nque si.

Presenta diversi lavori flsio!02ici su temi limitati e parziali. I suoi Gaglio con cinque si.

livori formarologici riguardano: 1° « Gli alcaloidi delloppio » (tro Santalignido con tre si e due 83.

opuscoh) che studia in riguardo alla loro inluenza sul chimis:no della Gambier con due si e due no.

respirazione, sulla eliminazion3 dell'uren, e sula temperatura. 2° « In Alarcacci con cinque si.

fluenza della caffeina o del caffo sull'eliminazione giornaliera dcila Pellaconi con cinque si,

rea ». 3° « Inluenza del citrato di ferro sulla quantità di urea emessa llahli con due si e tre no.

colle orine ». 5 « Innuenza del joduro di potassio sulla quantità di E però riuscivano eleggib!!i: Curci, Coppola, Fubini, G,glio, Mar-

urea emessa colle orine ». 0°« Influenza del joduro di potassio sulla cacci, PeEacani con Toto unanimo, Santoliquido a maggioranza.

peptonificazione dell'albume d'uovo ». 7° Sulla e velenosità compara La Commissione stabiliva successivamente di disporre gli eleggi-

tiva del fenolo, del timolo, ecc. ». 80 Sul « passaggio del clorofonnio bili por la gradwizione nell' ordine seguente, tenuto cónto dei titoli

nelforina ». 0° « Influenza di varie sectanze sul movimenti intestinali. di carriera:

11 Fabini non prende a trattare argomenti nuovi e comphssi, ma .

51 attiene quasi s3mpre allo stesso or line t\i ricerche - « Inünema di

sostanze medicamentose sulla eliminazione dell'area, » nelle quali im-

Piega i metodi più facili ed usuali. È diligente nel'esperimento, di
mostra buon metodo e larga conoscenza della letteratura ; ma nel

lavori presentati non mostra mente inventiva e larµhe vedute.

l\larcacci Arturo. - È laureato da parecchi anni. È stato assistente

di íÌSiologia e farmacologia di Torino ed ha frequentato i laboruori

fisiologici di Parigi, Vienna e Dreslau. Da alcuni anai è professore di

flsiologia a Perugia.
Egli presenta molti lavori di fisiologia, alcuni del qual pregevoli

ed originali, ed in essi si mostra buon indagatore, quantunque difetti

di fino criterio scientilco.
I suoi lavori farmacologlei sono tr : L Sula ¢ apotropina », in cui

questa Sostanza ò studiata assai bene e completamente con ricchezza

e varietà di esperienze. 2. Sulla « cinconammina ». 1. « Azione de-

ßÌi alcaloidi del regno Vegetale » che contiene delle esporlenze ben

pensate.

Questi lavori sono condotti con sicurezza e varietà di metodo,
Luona critica e danno del candidato una bella impressione. Non mo-

stra mentre elevata e acuta, ma ha il merito notevole di saper lavor are
anche abbandonato a so stesso.

Pellacani Pao!D. - È da parocchi anni laureato: o stato assistaEte
riel laboratorio patologico di Mo:lena, in frequentato i laboratorii di

fisio!08ia di Torino e di farmacologia di Strasburgo ; poi ebbe E in-
carico della medicina legale a Pavia ed ora è professore straordintrio
di farmacologia a Genova.

11 prof. pellacani ha presentato 20 lavori ; una parte dei quali sono
flsiologia, di patologia sperimentale e di medicina legale; altri

no di farmacologia - sull' « azione delle sostanze medicamentose i

FuGini, Marcacci, PeUaeani, Coppola, Curci, Gu;7/fo, Santoli-

quida.
E vennero assegnati a

Fubini, 40 cinquantesimi (quaranta).
Marcacci, 31 einquantesimi (trentanove).
Pelacani, :13 cinquantesimi (trentalre).
Coppola, 38 cinquantesimi (trentatto).
Curel, 37 cinquantesimi (trentasette).
Gaglo, 37 cinpantesimi (trentaselle).
Santoliquido, US cinquantosimi (trentadue).

La conclusione à che viene proposto come professore ordinario di

materia medica nella Universiin di Pisa il prof. Simone Fabini che

ottenne quaran/a punti su cinquanta. Gli ailri candidati giusta l nu-

mero del voti vengono nell'ordine seguento:

Marcacci, Coppola, Curci e Gaglio ex cequo Pellacani, Santoli-

quido.
La Commissione dichiara che tutti gli atti procedottero con plena

osservanza dei regohnnenti.
Iloma, 20 dicembre 1887.

Alfonso Corradi, presidente,
Francesco Seafzi,
Mariano Semmola,
Giovanni lšnfäni,
Pietro Alberioni, sejrela 0-relulare.

Per copia conforme

Il segraturio del Consiglio Supciiore
TuuTELu.
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MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DEL MATERIALE.

IOrtilloazione per l'apertura di un esarne di concorso per alcuni

posti di ingegnere nel Gorpo del Genio navale.

Si previene 11 pubblico che il giorno 16 maggio 1889 avranno prin-
cipio in Roma, presso 11 Ministero della Marina ed innanzi a speciale
Commissione, g'i esami di concorso per l'ammissione nel Corpo del

Genio navale a sei ingegneri di 2a classe, grado militare, che corri-

spondo a quello di tenente nel Regio Esercito, ed al quale è annesso
l'annuo stipendlo di lire 2400.
La nomina sarà conferita di diritto a sei concorrenti che avranno

riportato i più elevati numeri di punti purebò questi superino la

inedia che ð indicata per l'ideneltà nelle norme qui appresso esposte.
Seguito il concorso e fatta la scelta per i sei posti di ingegnere di

2' classe, non sarà tenuto conto degli altri concorrenti, ancorchò essi
siano risultati idonei, nè questi potranno aspirare a nomine posteriori,
salvo che concorrano novellamente ed ottengano la scelta.

Le condizioni richieste per essere ammessi agli esami sono:
1 Essere per nascita o per naturalizzazione regnicolo;
2 Aver ottenuto la laurea d'ingegnere navale e meccanico nella

Regia Scuola superiore navale di Genova;
3 Essere nati nel 1862 o dopo;
4 Essere celibi ovvero trovarsi in grado di soddisfare le pre-

scrizioni della legge 31 luglio 1871, N. 393, sui matrimonii deg i
ufficiali;

5° Presentare 11 certificato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune ove il candidato ha domiellio ed 11 certificato di penalità rila-
sciato dal Tribunale civile e correzionale nella giurisdizione del quale
quel domicilio si trova;

6 Avere attitudine flsica al servizio militare marittimo, fatto che

sarà accertato mediante visita sanitaria alla quale gli aspiranti saranno
sottoposti alla presenza della Commissione esaminatrice prima di dare

principio agli esami;
'I Certificato di esito di leva.

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande in carta bol-

Iata da una Ifra con l'indicazione del proprio domicilio e corredate da

ddeumenti che provino il possesso dei necessari requisiti non più
tardi del giorno 15 aprile 1889 al Ministero della Marina (Direzione
generale del materiale, divisione 4a

Verificata la regolaritã delle domando e dei documenti, gli aspiranti
saranno invitati con lettera diretta al loro domicilio a presentarsi agli
esami.

11 Ministero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla con-
dotta degli aspiranti, nel modo che crederà opportuno, indipendente-
mento dal documenti presentatL

IVormc.

L'esame di concorso comprenderà una prova orale, uaa scritta ed

una di disegno.
La prova orale si aggirerà sulla meccanica applicate, e sulla fisica

tecnologica.
Silla meccanica applicata 11 candidato dovrà rispordare a due test

a sua scelta su tre tirate a sorte tra quelle contenuto nel programma,
una _per ciascuna delle parti nelle quali è diviso cion: Scienza delle

macchine - Resistenza dei materiali - Idraulica onotori id aulici.

Sulla flsica tecnologica il candidato dovrà rispondere ad una tesi a

sua scelta su due tirate a sorte. Qualora poi la Commissione lo cre-

derà opportuno, dovrà svolgere tutto due le test tirate.

La prova scritta consisterà: lo in un problema di meccanica appll·
cata dato dalla Commissione esaminatrice e svt lto se luta s'ante; 2° in

un sagsto di traduzione dab'italiano in f:anetse, in inglese o in tedesco.

La prova di disegno si farà con um disegno industriale td uno sem-

plice di ornato eseguiti seduta stanto.
11 nymero massimo dei punti per ciascuna materia è 20. Il candi-

dato per essere dichiarato idoneo dovrà conseguire per ciascuna ma•
terla un numero medio di punti maggiore di 10.
I concorrenti che non avranno ottenuto l'idoneità in una dellema-

terie, non saranno ammessi a continuare l'erame.
Il candidato potrà dar saggio sulle lingue estero, sopra menzionate,

a volontà. La votazione sarà però sempre complessiva.
I punti ottenuti in clascuna matelia saranno moltiplicati per il coef-

flciente appresso indicato, il quale determina l'importanza della materia
Meccanica applicata . . coefficiente 3

Fisica tecnologlea . .
id. 3

Lingue estere . . . .
id. i

Disegno industriale di ornato. id. 2.
La votazione avrà luogo par ciascuna materia col metodo delle

schede segrete. Essa sarà preceduta da quella sulla idoneità.
La Commisslone esaminatrice riferirà circa i risultati dell'esame

con un processo verbale, al quale sara allegato un quadro indicante

i punti ottenuti dal candidati nelle singole materie.

PROGRAMMI.

Heccanica applicata.
PARTE I. - Scienza delle macchine.

1. Trasformazione di movimenti, troclee, taglie, cuneo, ruote di
flessione dentate, bracclo oscillante semplice e composto, bilanciere,
parallelogramma di Watt, verghe coniugate a pendolo, manovelle, ec-

centrici, boccioli a pa'mole, trasmissione per corregge e telo-dina-
miche.

2. Resistento passive, attrito, rigidezza delle funi, e delle catene.

3. Lavoro meccanico, var:e unità di misura del lavoro mecca-

nico, dinamometri, o dinamometrograll, freno dinamometrico, indica-

tori di pressione - Valutazione del lavoro meccanico dei motori, delle
macchine o valutazione della quantità d'azione assorbita dall'attrito.

4. Lavoro meccanico che si trasmette nelle varie trasformarloni

di movimento. Lavoro perduto per le resistenze passive - Equazione
generale delle macchine in moto dedotta dal principio delle forze

vive e principali conseguenze che so ne deducono.

5. Organi moderatori, e regolatori, regolatori di accumulazione,
regolatori della potenza e regolatori della resistenza. - Teoria dinamica

dei volanti, regolatori a forza centrifuga e loro classificazione, freni
delle macchine.

6. Macchine Idrofore - Ruote idrofore trombe e stantuffo, centrl-

fugho e rotative - Arieti, iniettori e pulsometri.
7. Macchine pneumofore - Ventilatori - Impiego industriale del-

l'aria compressa. - Compressori o macchine ad aria compressa.

PARTE IÍ. - ROSíSlenza dei materiali.

1. Nozioni fondamentali sull' elasticità dei corpi solidi.
2. Resistenza del solidi all' allungamento ed alla compressione. -

Influenza del peso del corpo sull'allungamento e sull'accorctamento.

3. Resistenza dei solidi alla flessione, ed alla torsione - Fles.

sione prodotta nei solidi rettilinei da forze parallele al loro assi.
4. Curve d'equilibrio dei solidi diversamente situati orizzontal-

mente e gravati - Formola Clapeyron - Prismi posti verticalmente
e gravati da un peso.

5. Trave a fibra media rettilinea ed a sezione costante incastrata

ad una estremità, e caricata di peso all'altra, caricata di pesi unifor-
momente ripartiti su tutta la sua lunghezza e infino caricata simulta-

ncamente in entrambe le maniere.

Trave appoggiata a due estremi e caricata nel mezzo, ovYero con

pesi distribuiti uniformemente su tutta la lunghezza, o in tutti due i

modi

Trave incastrata alle due estremità caricata di un peso nel mezzo

e di pesi uniformemente ripartill in tutta la sua lunghetta.
G. Travi a fibra media rettilinea riposante sopra più di due ap-

poggi- Teorema di Bertot - Teorema di Schwedler - Applicazione
al caso di tre campate.

7. Sistemi articolati, articolazione cilindrica, articolazione sfericq -,
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Poligono a lati rigidi - Incavallatura semplice - Momenti d'infles-
sione - Sforzi di toglio nei punti di appoggio di un membro di un

incavallatura quando i punti di appoggio sono equidistanti, ed il loro
carico è uniformemente ripartito su tutta la lunghezza.

8. Travi a reticolo - Determinazione della loro stabilità per
mezzo di costruzioni grafiche con le quali si ottiene la tensione dei
singoli membri - Formole colle quali si può calcolare la tensione

di ciascun membro.
9. Lavoro necessario per la deformazione di un solido, resistenza

viva alla trazione e compressione, alla flessione, e alla torsione.
PARTE III. - AdfatilfCG 8 17¿Ol0Ti idrattlici.

1. Moto permanente dei liquidi - Teorema di Bernoulli, tenendo
conto della viscosità dei fluidi e conseguenze che se ne deducono.

2. Moto dell' acqua, nel vasi semplici e composti - Efflusso da

luci sottili scolpite in pareti sottili e grosse, o da luci munite di tubi
aggiunti - Stramazzi o scaricatori a flor d' acqua.

3. Forza ritardatrice che si sviluppa nei liquidi in movimento.

4. Efflusso permanente dell'acqua nel tubi di condotta. Condotti
semplici con diametro e portata tanto costanti che variabili - Teo-

rema Dupuit.
5. Delle resistenze dei fluidi - Urto di una vena fluida - Urto

di un fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza d' un
fluido indefinito contro un corpo che in esso si muove.

6. Motori idraulici, diverse specie di ruote idrauliche, turbine, e

motori a stantuffo - Applicazione dell' acqua sotto alta pressione,
accumulatoli, ascensori, gru, torchi idraulici, ecc.

PARTE UN CA. - FÌSiCG l80MOlOgiCG.

1. Principio ed equazioni fondamentali di termo-dinamica, mi-
sura del lavoro meccanico e del calore - Trasformazione reciproca
del lavoro meccanico e del calorc - Principio di Mayer.

2. Proprietà dei gaz perfetti e dei gaz reali - Equazione carat-

teristica - Linee isotermicho, isodinamiche e proprietà dei vapori
sopra riscaldati.

3. Macchine termiche - Alacchina ideale a vapore con ciclo

Carnot -- Alacchine reali a vaporc.

4. Trasmissione del calore - Trasmissionc tra fluidi stagnanti.
- Conduttività interna ed esterna, coeflicienti di trasmissione, con-
fronto fra i diversi sistemi di trasmissione.

5. Afovimento del fluidi aereformi - Equazioni del moto e della

continulià, efflusso dei gaz - Moto in condotti - Dati pratici e regole
pel calcolo delle resistenze passive.

6. Combustibili - Peso e voluœo dell'aria necessaria alla com-

bustione - Dei prodotti della combustione - Potere calorifero ed eva-

porante dei combustibili - Effetto pirometrico del combustibili -

Potere irradiante - Metodi industriali per le misure delle alte tem-

perature.
7. Fornelli per combustibili solidi, liquidi e gassosi - Gassogeni
- Rigeneratore del calore - Principali tipi di forni

8. Magnetismo - Potenziale o momento magnetico - Magneti
permanenti - Elettro-magneti - Potenziale clettrico - Corrente

elettrica - Leggi di Ohm e di Youle - Correnti derivate

9. Unità elettriche - Sistema elettrostatico di misure assolute,
sistema elettro-magnetico - Unità pratiche e tecniche - Strumenti

e metodi di misura delle grandezze elettriche - Galvanometri, elettro-
dinamometri, voltometri - Misura delle intensit': delle correnti, quan-
tità di elettricità

, capacità elettriche, forze elettromotrici e differenze

di potentiale, resistenze, energie elettriche.

10. Diverse specie di pile, pile idro-elettriche, diverse maniere di
associare le coppie delle pile -- Potenza e rendimento delle pile -
Pile termo-elettriche.
Ii. 13ile secondarle el accumulatori -- Teoria dell'accumulatore

Plantò - Accumulatore di altri sistemi - Carica e scarica e rendi-

mento di un accumulatore

f2. Macchine magneto e dinamo-elettriche - Loro proprietà --
hiacchina a corrente continua - Rendimento elettrico - Rendimento

industriale - Macchina dinamo a corrente afternata.

Macchine dinamo--elettriche conal lerato come motori industrali.
- Trasporto elettrico dell'energia -- Confronto con altri modi di

trasporto.
13. Distribuzione dell'energia elettrica - Trasformatori e gene-

ratori secondart - Regolatori o contatori.
14. Illuminazione elettrica -- Lampade ad arco vo'taico, e ad

incandescenza - Diversi tipi di lampade in uso - Lavoro delle

lampade - Regolatore delle lampade - Itendimento luminoso --

Metodo e apparecchi fotometricl.

Roma, addi 22 agosto 1888.
Il Direttore generale

2 G. Puccr.

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso di apertura degli arruolamenti pel volontariato di un anno
nella Regia Marina.

i. È aperto l'arruolamento pel volontariato di un anno nella Marina
militare. A questo arruolamento possono aspirare i giovani nati negli
anni 1868, 1869, 1870 e quelli pure nati nell'anno 1871 che avranno

compiuto il 170 anno di età il 30 novembre p. Y
,
i quall tutti siano

soggetti alla leva marittima a senso dell'art. 3, n 5 del testo anico

delle leggi sulla leva di mare, quale venne modificato con la legge
del 12 luglio 1888, n. 5519.
2. Gli aspiranti dovranno far pervenire la domanda al Comando del

Corpo Reale Equipaggi a Spezia non piti tardi del 30 settembre p. V.
3. La domanda Indicherà con precisione il domicilio dell'aspirante

ed in quale capoluogo di dipartimento marittimo (Spezia, Napoli, Vo-
nezia) egli desidera essere sottoposto all'arruolamento, e sarà corre-

data dei documenti qui appresso indicati:
a) Certilleato di cittadir.anza;
b) Atto di nascita;
c) Certilleato penale;

d) Attestato di moralità o buona condotta, spedito dal sindaco
del comune di domicilio, o dai sindact dei vari comuni dove l'aspi-
rante al volontariato abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi.
Questo certificato deve contenere il visto del prefetto o sotto prefetta;

e) Licenza di cipitano marittimo, costruttore navale, o macchi-

nista navale, ovvero certilleato debitamente legalizzato d'onde risulti
di attendere da un anno almeno agli studi nautici o di costruzione

navale o di macchine marine a vapore. Se il certificato ð spedito da
un professore privata, alla legalizzazione sarà aggiunta la dichiarazione
che 11 professore è riconosciuto ed autorizzato allo insegnamento a

cui il certificato si riferisce.

4. La facohà di ritardare la presentazione sotto le armi fino al 28•

anno di età è concessa ai soli aspiranti al Volontariato nati nel 1868,
i quali dovranno indicare nella domanda in quale anno intendono di

presentarsi per prestare servizio; essi dovranno anche produrre, oltre
i documenti indicati nelle lettere a, l>, c, d, del paragrafo precedento,
un certilleato, debitamento legalizzato, degli studi in corso di nautica,
costruzione navale o inacchine a vaporo marine, spedito dal preside
dell'istituto presso il quale da un anno almeno siano inscritti.

5 Per mezzo del comandante del Corpo Reale Equipaggi sarà
fatto conoscero agli aspiranti se siano stati ammessi alla visita me-

dica ed all' esame prescritto con l' art. 79 del testo unico delle leggi
sulla leva di mare, qualo ò modificato con la legge sopra citata del

12 luglio.
6. Gbi non si presenterà alla visita medica ed all'esame nel giorno

cho gli sarà assegnato ,
non potra più esservi ammesso, tranne che

giustifichi la mancanza, ed in questo caso potrà essere ammesso alla

visita e ad un esame straordinario, però non più tardi di otto giorni
da quello che era stato da prima stabilito.
7. L'esamo innanzi ad una Commissione per ciascun dipartimento

marittimo avrà luogo secondo il programma inserto appiè del presento
avviso: ne saranno dispensati coloro che presenteranno all'atto della

domanda il diploma the avessero r¡pirtato dopo gli studi fatti come
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aspiranti al grad! di capitano marittimo, ingegnere o costruttore

navale, o macchinista di navi a vapore.
8. Non ammesso ricorso circa il risultato della visita medica o

dell'esame.
9. L'aspirante che dopo la visita medica e l'esame sla riconosciuto

ammessibile al volontariato, pagherà in una Tesoreria provinciale la

somma di L. 1600 flssata con R. D. dol 3 agosto 1888.
10. Il pagamento dovrà essere fatto entro otto giorni, contempora-

neamente sarà sottoscritto l'atto di arruolamento. Chi non fosse arruo-

lato nel termine ora detto, non potra essere ammesso all'arruolamento

che per decisione del Ministero e non mai più tardi del 30 novembre.
11. Gli aspiranti della classe 1868 riconosciuti fisicamente inab'li,

ma che abblano superato l' esame, potranno riservarsi il diritto difar

l'anno di volontariato pel caso che fossero poi riconose:uti abili al

tempo della leva: a tale effetto essi dovranno eseguire il versamento
a titolo di deposito, della tassa di volontariato, e sottoscrivere una

dichiarazione con la quale si obblighino a fare l'anno di volontariato

ove si avveri che essi siano riconosciuti idonei dal Consiglio di leva.
12. Coloro che avranno ottenuto di ritardare l'anno di servizio sotto

le armi saranno subito dopo l'arruolamento lasciati in libertà in attesa

del congedo illimitato provvisorio.
Roma, addl 22 agosto 1888.

Il Ministro

B. BRIN.

Programma dell'esame per l'ammissione al volonta-
riato di un anno nella Regia Marina.

ESAME SCRITTO.

Composizione italiana mediante un racconto, una lettera od una

descrizione sopra traccia data. Il candidato dovrà dar prova di sapere

svolgere 11 tema in modo sufficientemente chiaro e corretto.

ESAME ORALE.

A) Storia patria del presente secolo.

B) Aritmetica elementare:
1 De0aizioni - Grandezza - Misura - Quantità -- Unità -

Numero - sue specie - Aritmetica - Numerazione parlata e scritta
- Sistema - base del sistema - Sistema decimale - sua legge

fondamentale - Le quattro operazioni principali sui numeri interi -

Teorie - Teoremi relativi e loro prove - Potenza di un numero ;

2 Divisibilità dei numeri interi -- condizione di divisibilità -

Multiplo e sotto multiplo - Numeri primi assolutamente e relativa-

mente - Teoremi sulla divisibilità e sui numeri primi - condizioni

di divisibilità di un numero per 2, 4, 8, 5, 25, 125, 3, 9, 11;
3° Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - Ri-

cerca di tutti i divisori di un numero - Ricerca del massimo co-

mun divisore e del minimo muktplo comune di due o più numeri

nei due metodi conosciuti - Teoremi da cui dlpendono e che ne

derivano;
4° Frazione in generale - Frazione ordinaria, decimals e nu.

meri complessi - Proprietà delle frazioni ordinarie -- Loro teoria

completa e rispettive dimostrazioni;
5° Propiletà delle frazioni decimali - Loro teoria completa e

rispettive dimostrazioni - Complemento aritmetico e suo uso ;

6° Le quattro operazioni principali sui numeri complessi -
Conversione di una frazione ordinaria in decimale o viceversa;

7° Sistema metrico decimale;
8' Rapporti e proporzioni - Regola del 3 semplice e composta.

C) Geometria piana:
1° Definizioni - Punto - Lines retta - Superficie piana ---

Angolo; sue diverse specie - Perpendicolari - Paral:ele - Trian-

golo e sue diverse specie - Quadrilatero e sue diverse specie -

Poligoni - Poligoni regolari;
go Casi principali della eguaglianza dei triangoli - Proprietà

del triangolo isoscele - Disposizione degli angoli dei triangoli ris

petto at lati. - Somma degli angoli di un triangolo;

30 Angoli fatti da una traversale con due parallele e relazione
fra dotti angoli;

4° Del cerchio - Circonferenza - diametro - raggio - corda
- secante - tangente - semicerchio - segmento - settore;

5° Divisione sessagesimale della circonferenza - Misura dell'an-

golo al centro e dell'angolo inscritto;
6° Poligoni inseritti e circoscritti - Modo pratico di iscrivere in

una circonferenza il quadrato - l' esagono rego!are - il triangolo
equilatero ;

yo Numero che indica il rapporto della circonferenza el diametro
- Misura del circolo;

8° Casi di eguaglianza dei parallelogramni - dei rattangcli -
del triangoli;

9° Alisura pratica del rettangolo - del parallelogramma - d i

triangolo - del trapezio - del poligo10 rego!are;
10° Cast principali di somiglianza del triangoli.
D) Geogra/la elementare:

1° Nozioni elementarl di cosmegrafia - Forma e dimensioni

della terra - Poli - Equatore - Meridiani - Paralleli - Latitu-

dine - Longitudine - Divisione generale in continenti - Le cinque
parti del mondo - Deflnizioni generali ;

2° Stati d' Europa - loro popolazione - cittù capitali - monti
e flumi principall - forme di governo ;

30 Dell'Italia in particolare - Popolazione delle sue regioni e
città principali -·Descrizione sommaria del suo lito:ale e indicazione

dei porti più importanti;
4° Cenni generali sulle altre parti del mondo.
E) Attrezzatura e nozioni elementari di nautica (speciale per

chi attende allo studio della nautica):
1° Della nave a vela- Cenni generali sulla sua attrezzatura - vari

tipi di alberatura - Nomenclatura e funzioni degli attrezzi principali;
2 Della nave a vapore - varie specie di propulsori;
3 Bussola e sua varlazione - Solcometro - Deriva - Corre-

zione delle rotte.

F) Disegno lineare (prova speciale per chi attende allo studio

delle costruzioni navali da eseguirsi durante l' esame orale richie-

dendo la soluzione a matita di alcuni dei problemi sotto indicati):
1° Riquadrare il foglio;
i° Aletodo pratico di alzare perpendicolari e tracciare parallele;
go Divisione di rette e di angoli;
4° hiisura degli angoli;
5° Costruzione di angoli, del triangoli e di altre flgure geome-

metriche piane rettilinee;
6° Costruzione del circolo, dell' ovale, dell' elisse, della parabola,

dell'iperbolo - Problemi sulle tangenti;
7° Raccordamenti di linee;
go Nozioni sulle proiezioni di un punto, di linee, di superficie,

di solidi illustrati con esempi ;

0° Tratti di effetto, tratti continut e tratti punteggiati.
G) Nozioni elementari sulle macchine a vapore (speciale per

chi attende allo studio delle macchine).
Io 110do generale di agire del vapore nelle macchine motrici -

Caldaia - Cilindro - Stantuffo - Valvola di distribuzione - Coa-

densatore - Pompa d'aria - Pompa di alimentazione;
go Cenni sui tipi principall di macchine marine a vapore.

Il Ministro

B. BluN.

Amministrazione Generale del Reale Alliergo de' Poveri
E DEGLI OSPlZll E STABlLIMENTI RIUNITI

Segretariato Generale

Avviso.

Ai termini della convenz:one del dicembre 1876 interceduta tra PAm-

ministrazione del suddetto Reale Albergo deí poverf ed il Ministero
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di Pubblica Istruzione, e del Regolamento approvato dal Ministero me-
desimo addi 8 marzo 1878, essendo vacanti duo dei posti di sordo-
mute a disposizione del II. Governo, per volere dello stesso, ò aperto
un concorso tra quelle cha aspirassero a tali posti avendone i re-
quisiti.
I documenti che si richieggono e da trasmettersi al predotto Mini-

glero non più tardi del giorno 30 settembre p. v. sono gl'infrascritti:
a) istanza diretta al Ministero di Pubblica Istruzione flemata da

uno dei parenti o dalle autorità del luogo;
b) atto di nascita dal quale r:sulti che la sordo muta abbia com-

pluto i 7 anni e non oltrepassato i 12;
c) attestato municipale di buona condotta;
d) certificato di poverth;
e) certificato medico vidimato dall'autorità competente, nel quale

sia constatato:

« la sordità o mutolezza organica, originaria od avventizia, e la
« causa da cui questa deriva;

« la vaccinazione seguita;
« l'attitudine fisica ed intellettuale alla istruzione;
« la buona e robusta costituzione fisica, o l'esenzione da qual-

¢ siasi malattia che possa essere contraria alla vita del convitto. »

Napoli, 25 agosto 1888. 1

PARTE NON UFFICIALE

TELEGR.AMnŒl

(AGENZIA STEFANI)

CESENA, 2. - S. M. il Ro, e S. A. R. il principe di Napoli sono
attesi verso le 3 pom , por ferrovia.

FORLP, 2. - Il Re, reduce dalla faziono avvenuta presso Cesena,
tra Fiumicino e Diegaro, rientra alle 12,15 pom. Oggi visitern Cesena.

Stasera pranzo, al quale sono invitati 11 Duca d'Aosta
,
il conte di

Torino ed i giudici di campo.
FORLIMPOPOLI, 2. - S. M. 11 Re parte alle 3,15 pom. per visitare

Cesena, ove giungerà alle ore 3,40 pom.

CESENA, 2. - S. M. il ne è arrivato alle 3,55 pom, accompagnato
da S. A. R. il principe di Napoli e sognito, ossequiato dalle autorità

ed acclamato entusiasticamente.

CESENA, 2. - Il cortegglo Reale impiegò venticinqu .minuti dalla
stazione al municipio, tanta era la folla; entusiasmo immenso.

Il Re, circondato dal principe di Napoli, dal ministro della guerra,

generale Bertolè-Vlala, dal primo aiutante di campo genera!e Pasi
,
e

dai dignitari di Corte, ricevette le autorità al palazzo comunale.

11 sindaco, conte S ladini, presento a S. M. la medagUa d'oro co

nfata per il fausto avvenimento dal municipio ed una pergamena mi-

niata, le cui lettore alfabetiche sono tratte dai codici della biblioteca

Malatestiana.

Il flo ricevette poscia i sindaci del circondario, la magistratura, le

Associazioni popolari ed i Corpi insegnanti.
La piazza del municipio fu, durante tullo il ricevimento, a!Tollatis-

sima. Grande animazione; molte bando suonavano l'inno Reale. Accla-

mazioni continue.

All' uscita del Re e del principe di Napoli, la dimostrazione si rin-

nova. La folla li accompagna alla stazione acclamandoli clamorosamente.

Alla stazione si trovavano il p:incipe Amedeo ed il conte di Torino,
che partirono per Forli col le o col principe ereditario.

FORLl', 2. - Alle 7 pom. ritornarono da Cesena il Re ed il prin-
cipe di Napol, accompagnati dal duca d'Aosta e dal conte di Torino,
Venuti ad assistero al banchetto militare.

La stazione era gremita dalla folla che fece una imponente dimo-
strazione alla famiglia Reale.

FORLI', 2. - S. M. la Regina giungerà qui domani sela fra le 5 112
e le 6, per assistere alla rivista.

FORLl', 2. - S. M. il Re è partito alle 7,10 per recarsi alla fi-

zione campale. Il treno ferroviario si fermorù al Casello ferroviario

dopo Forlimpopoli.
CESENA, 2. - Secondo il concetto generale dispositivo, 11 partito

Sud attacchern le posizioni occupato dal nemico a cavaliere della

strada dell' Emilia.

Il massimo sforzo sa à rivolto verso Diegaro, che si trova sull'ul-
timo lembo delle colline.

Tre reggimenti di bersag!ieri riuniti manterranno collegati i movi-
menti della terza e della quarta divisione. La cavalleria opercrà nella
pianura a destra della strada.

Il principe Amedeo ò montato a cavallo alls ore 6,30 antimer. e,
dopo la manovra, trasferirà 11 suo quartier generale a Villa Guartni,
presso Bertinoro.

CESENA, 2. - L'azione principale si ò svoha sulle alture che for-

mano la vallata del Savio. Il partito Nord aveva occupate le fortis-

simo posizioni di Massa e Monticino, dirimpetto a Cesena, contro le

quali l'artigleria del partito Su i ap i un fuoco vivissimo. Il combat-
timento d'artiglieria continuò (180 alle 9 ant.

Il Re, col principe di Napoll e col suo seguito, assisteva alla ma-

novra dall'allura di Monticino.

La terza divisione intanto operava un movimento girante sull'estrema
destra del partito Nord, per Uzzano, incontrando p rò una valida

resistenza salle colline, mentre ncIla pianura la pr¡ma divisione, re-
spingendo l'attacca della quaria, spingeva la brigata Cagllari a due

soli chilometri da Cesena, sulla via di S. Alauro
Il combattimento si estese sopra un fronte di 7 od 8 chilometrf,

fra la pianura e le colline.

11 Re, scendendo da Monticino per la strada di Diegaro, si avvicinò
a Lizzano, dove il combattimento era accanitissimo.

Alle 10,15 ant. fu dato il segnale di cessare, ma i punti più lon-

tani dalla linea di battaglia lo intesero molto dopo, continuando 11

fuoco.

La fazione di stamane ð riuscitissima e bene ordinata,~anche perché
i corpi nemici trovarono facilmente il contatto fra di loro.

Il Re torna a Forlì a colazione e verrà a Cesena nelle oro pome-

ridiane.

CESENA, 2. - Per eseguire im movimento girante, l'intiera divisione
terza passò a guado il Sav¡o, sotto la chiusa dei mulini.

La brigata Reggio dette l'attacco a Lizzano. Cessata la fazione, le
truppe del primo corpo d'armata accamparono fra Largha, Montecchio
e Forlimpopoli, dove è il quartiere generale del corpo d'armata. 11

secondo corpo d'armata accampa ai piedi delle colline di Montecchio

o Capo di Colle, spingendosi fino alla ferrovia.

Il quartier generale resta a Cesena.

TORINO, 2. - Provenienti dalla Spezia, sono arrivato stamane le

LL. AA. RR, il duca e la duchessa di Genova, ricevute alla stazione

dalle autorità.

VENEZIA, 2. - La presidenza del Comitato ordinatore del Con-

gresso internazionale sulla proprietà lotteraria ed artistica comunica

che l'assoetazione internazionale promotrico del Congresso, sedente in
Parigi, acclamò Re Umberto, socio protettore.

MILO, 2. - Oggi ha lasciato questo porto la prima divisione della

squadra italiana.

GMUNDEN, 2. - L'Imperatrice di Russia, lo Czarewitch Xetiia, col
loro seguito, sono partiti per la Russia, salutati alla stazione dalla fa-
miglia del Duca di Cumberland o dalla Principessa di Galles colle

figlie.
BUCAREST, 2. - La Regina Natalia ò arrivata.

VIENNA, 2. - L'Imparatore è giunto a Protiwin (Boemia), ove do-
mani cominceranno le grandi manovre.

WELLINGTON, 2. - Vi fu un violento terremoto nella Nuova Ze-

landa. I danni sono gravi.
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VALORI
GODIMENTO REZZI IN CONTANTI

AMMESSI A 00NTRATTAZIONE DI BORBA ItoAu

Corso Med.

t prima grida . . . . . . . . . . . . t* luglio 1888 - - >
RENDITA 5 0/0 i seconda gida . . · · • • • • • •

'
- - - 27 75 97 75

\ prima grida . . . . . . . . . . . • i' aprile 1888 - -

Detta 8 0/0 ) seconda grida . . . . . . . . . . > - -

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64. · • • • • • • • > - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . > - -

Prestito Romano Blount 5 0|0 • •
°

• - • · • • • • • > - -

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . - . . . i' giugno 1888 - -

Ohh!!gazioni municipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . . i' luglio 1888 500 500

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .
l' aprile 1888 500 500

Dette 4 seconda emissione. . . . . · · · · · > 500 500

Dette 4 terza emissione. . . . • · · • • • • > 500 500

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito · · • • > 500 500 402
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . . > 500 500

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . . » 500 500
Dette Credito fondiario Bando di Napoli . • • - • > 500 500

Azioni %trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovia Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emias. . .

Akelent EBanche e Nocietà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . • • • • • •

Dette Banca di Roma .
.

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . .
. . . . . .

Dette Banca detta (Gertineati provvisori) . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale .
. . . . . . . . . . . . .

Dette Societa di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Societa di Credito Meridionale. .
. . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam.
. . .

Dette Società detta (Certifleati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Società Acqua Marcia . . . . .
. . . . . . . .

Dette Societa Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societa Immobihare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Sociath knonima Tramwai Omnibus . . . . . . .

Dette Società Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . .
. . . . .

Dette Societh Metallurgica Italiana
. . . . . . . . . .

Azioni Seelet.à di assicurazioni.

i' luglio 1888

i' aprile 1888

l' gennaio 1888
i luglio 1888

i gennaio 1883
10 aprile 1888
i luglio 1888

i' genn. 1888

i uglio 1888
1° gennaio 1888
i luglio 1888

l' gennaio 1888
l' gennaio 1888
i' gennaia 1888

1 luglio 1888
l' aprile 1888

9

l' gennaio 1888

500 500 a

500 500 a

250 250 >

500 500 >

1000 750 a

1000 1000 >

500 250 a

500 250 >

200 200 >
500 500
500 250
250 250
500 400 m
500 500 »

500 500 »
500 250 a
500 500 >

500 250
500 380 >
250 250 m

100 100 >
í00 100 >
250 250
150 150 >
250 2ñ0 a
200 250
500 500 a

500 500 >

785
66

300 >

327 a

2

300 >

590 >

Azioni Fondiarie Incendi - - - - - - - • • - - • • • I luglio 1888 i

Dette Foadiarie Vita. . . . . . . . . . .
- · · · ·

Ohbligazioni diverse.
Obblizazioai Ferrovio 3 0/0, Emissione 1887 . . . . . . .

Obbligazioni Societh Immobiliare - - · • • • • • • • • 1° aprile 1888

Dette Societh Immobiliaro -i 0|0 . . . . . . . . .

Dette Boeieta Acqua Marcia - · · · · · - - - • l' luglio 1888

Dette Societh Strade Ferrata Meridionali· - . . . • 1' aprile £888
Dette Società Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . t• lugl o 1888
Datte Società Ferrovio Sarde nuova Emissione 3 0/0 - 1° aprile 1888
Déto Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. (oro) .

Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani II. . i• luglio 1888
Titoli a quotazione speciale.

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . -
- · · · · · ·

' >

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . .
i' aprile 1888

Pazzzi Pazzzi Fazzzi
Soonto C A MB I

MEN F II NOMI LI Ran. Italiana

Az. Banco di

500 100 >

250 125 >

500 500 >

500 500 a

250 250 >

500 500 >
500 500
500 500
500 500
300 300
300 800 i

500 500 >

25 25 »

Prezzi in liqiudEmio le :
5 */, l' grida 57 871 gy , gge
Roma 741, fine corr,

500 a

250 >

303 50

corr.

2 '/, Francia . . . . . 90 g. > 99 97½ Az. Banca Indust. e Comm. 568, ûne corr.
Parigi . . . . . . ch q s i Az. Soc. Romana per Illum. a Gaz Stamp. 1486, 1485, Gne corr.

3 Londra. . . . . . chèques
Az. Eoc. Acqua Marcia 1830 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. Az. Soc. Italiana per Condotte d'acqua 407, fine corr.

Germania . . . • ch9e ues

Az. Soc. Immobiliare 940, 039, 937, 930, 035, 932, 931, fine corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 342 50, 341, 340, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borae

Rispoda dei premi• · • • 17 se tembro del Regno nel di 31 agosto 1888:
Prezzi di Compensazione Consolidato 5 0/0 liro 97 773.
Compensazione . . . . . .

28 id' 93
Liquidazione. , , . . , , . 29 id. Consolidato 5 0|0 menza la cedola del semestre in corso lire 95 0

-- Consolidato 3 0|0 nominale lire 63 50),

seanto di Banea 5 lj, 0/u. -- Interessi sulle anticipazioni consolirlato 3 0/0 id, soma cedola id. lire 02 207.

Il ßindaco: MARIO BONELU V. TROCCHI, presidente.

TUMING RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAzzETTA UFFICIALE.


